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PAG. 12 / fatti d e l m o n d ò 
Nuovo colpo alle prospettive di accordo 

Riprese nel Nevada 

F U n i t à / sabato 9 febbraio 1963 

le esplosioni 
atomiche sotterranee 
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Ut 

v W A S H I N G T O N , 8 
La Commiss ione america

na per l'energia atomica ha 
annunciato oggi che gli Stati 
Unit i hanno ripreso gli espe
r iment i nucleari sotterranei . 
A lcun i ordigni di potenza in
termedia sono stati fatti 
e sp lodere oggi nel pol igono 
nuc leare del Nevada. L'ulti
m o esper imento risaliva al 
12 d icembre scorso. Succes
s i v a m e n t e K e n n e d y annun
c iava la sospensione del le 
prove . Ma meno dj una set
t imana dopo, il 1° febbraio, 
i l pres idente o i d i n a v a la ri
presa del le esplosioni con il 
pretesto della sospens ione 
dei negoziat i a t i e ( U R S S 
e Gran B i e t a g n a ) sul la tre
gua. In l ea l tà la richiesta 
de l la ripresa è stata avan
zata dagli ambient i più ol
tranzisti degl i Stati Uniti . 

Mosca: 
gli USA 
sabotano 
la tregua 
atomica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8 

Martedì prossimo il Comitato 
dei diciotto per il disarmo ria
prirà i suoi lavori a Ginevra 
e in quella sede dovrebbero ri
prendere anche le trattative 
tra Unione Sovietica. Stati Uni
ti e Inghilterra per la cessa
zione definitiva delle prove nu
cleari. 

Un commento delle Isvestia 
di questa sera indica però che 
il comportamento dei rappre
sentati inglesi e americani 
alle precedenti trattative svol
tesi a Washington e a New 
York non suggerisce però gran
di speranze circa una rapida 
conclusione dell'accordo. 

Le trattative svoltesi negli 
Stati Uniti, scrive l'autorevole 
giornale della sera moscovita. 
potevano concludersi in un mo
do positivo, poiché l'Unione So
vietica aveva eliminato il solo 
ostacolo che restava sulla via 
dell'accordo. 

Per lunghi mesi gli americani 
avevano affermato che l'Unio
ne Sovietica doveva riconosce
re il principio dei controlli 
« in loco » come indispensabile 
condizione all' accordo. Questo 
l'Unione Sovietica ha fatto ac
cettando, come è noto, non sol
tanto l'installazione sul suo ter
ritorio di tre stazioni automa
tiche, ma anche tre controlli 
annui di ispettori internazio
nali. 

Dopo di che si sono aperte le 
trattative negli Stati Uniti, la 
cui conclusione negativa è stata 
spiegata dal delegato ameri
cano Foster e dalla stampa ame
ricana col fatto che « nessuna 
delle parti aveva avanzato pro
poste nuove ». 

L' Unione Sovietica, scrivono 
le Isvestia. contesta questa af
fermazione almeno per ciò che 
riguarda la delegazione del
l'URSS. Da parte sovietica, in
fatti. si è provveduto: 1) ad ac
cettare il principio americano 
delle ispezioni e delle stazioni 
automatiche; 2) a collocare le 
stazioni automatiche di control
lo nei luoghi scelti dagli Stati 
Uniti. 3) ad accettare che le 
ispezioni avvenissero in luoghi 
diversi da quelli dove sarebbe
ro state installate le « scatole -
automatiche. 

- C o m e può affermare Foster 
— chiedono le Isi estia — che 
l'Unione Sovietica non ha avan
zato proposte concrete? E" in
vece lecito chiedere che cosa 
hanno proposto Foster e il suo 
collega britannico ». Durante le 
conversazioni essi nanno voluto 
evitare. «« con un metodo di trat
tare perlomeno strano - . la 
questione di principio dei con
trolli. non volendo impegnarsi 
evidentemente sul loro numero, 
e hanno insistito per mettere 
a punto soltanto dei dettagli 
secondari. 

«Ciò significa — commentano 
l e Isvestia — che gli Stati Uni
ti e la Gran Bretagna non sono 
propensi a cercare l'accordo 
sulle questioni che essi stessi 
definivano cardinali per la de
finitiva sospensione delle pro
ve nucleari. E' chiaro che né 
Washington né Londra voglio
no farla finita con le prove 
nucleari e questa è la sostanza 
della trattativa andata a vuoto-

In questa atmosfera si apro
no tra qualche giorno le trat
tative di Ginevra. L'Unione So
vietica. conoscendo l'ansia con 
la quale l'opinione pubblica di 
ogni paese attende l'accordo 
che libererebbe il mondo da 
gli esperimenti nucleari, farà 
tutto il possibile per impegnare 
i suoi - partners » alla conclu
sione positiva delle trattative 
Ma è necessario che Stati Uniti 
e Inghilterra abbandonino le 
loro posizioni temporeggiatrici 
e affrontino con serietà questo 
incontro, che potrebbe avere 
una grande importanza per il 
miglioramento della situazione 
internazionale. 

Augusto Pancildi 

Pontecorvo 
Premio Lenin 

I « d.c. » del MEC 
per un « vertice » 

del « sei » 
BRUXELLES, 8 

I dirigenti dei partiti demo
cratico-cristiani dei « sei » han
no tenuto una riunione a Bru
xelles, sotto la piesidenza del 
primo ministro belga Theo Le-
fevie. A proposito della rot
tura dei negoziati di Bruxelles, 
essi hanno deciso di sottoli
neare: 1) una conferenza dei 
capi di stato e di governo dei 
sei paesi; 2) un accordo con 
la Gran Bietagna sui proble
mi economici e commerciali 
del momento, in attesa della 
adesione inglese alla Comuni
tà europea; 3) lo stabilimento 
di i-apporti di eguaglianza con 
gli Stati Uniti nel quadro del
l'Alleanza atlantica. 

La democrazia cristiana ita
liana era rappresentata dal 
vice segretario del partito, 
on. Scaglia. 

MOSCA — Lo scienziato Bruno Pontecorvo è s tato de
s ignato « P r e m i o Len in ». Lo scienziato di or ig ine i ta 
l iana, considerato uno dei più eminent i fisici nucleari 
del mondo , ha condotto importanti r icerche nel campo 
de l le a l te energie . Egli è membro corrispondente del la 
A c c a d e m i a de l le sc ienze de l l 'URSS. Ne l la foto: lo s c i e n 
ziato i n s i e m e al la madre, in una foto di diversi anni fa 

Troncati 
gli aiuti 

americani 
a Ceylpn 
, WASHINGTON, 8 

Aperto ricatto di Washington 
nei confronti di Ceylon. Il go
verno statunitense ha annun
ciato infatti oggi di aver so
speso gli aiuti a Ceylon. Un 
portavoce governativo ha pre
cisato che la misura è stata 
adottata perché il governo 
americano ritiene inadeguate 
le misure prese dal governo 
cingalese per indennizzare due 
compagnie petrolifere ameri
cane colpite l'anno scorso da 
provvedimenti di nazionalizza
zione. < 

Finlandia 

Dibattito nazionale 
salia coesistenza 

La Norvegia 
non accetterà 
armi atomiche 

OSLO, 8 
La Norvegia non accetterà 

armi atomiche sul proprio ter
ritorio. Lo ha dichiarato il pri
mo ministro Gerhardsen a pro
posito delle notizie apparse sul 
giornale « Dagbladet » secondo 
cui le autorità americane stan
no svolgendo trattative segre
te con i paesi della NATO allo 
scopo di fornire loro testate 
nucleari per missili . 

« La Norvegia — ha detto il 
primo ministro — non ha ri
cevuto nessuna proposta del 
genere. Desidero aggiungere 
che la Norvegia, come tutti 
sanno, ha dichiarato che essa 
non vuole armi atomiche sul 
suo territorio ». La precisazio
ne del primo ministro è stata 
interpretata dagli osservatori 
come diretta a scoraggiare le 
pressioni degli Stati Uniti. 

cf Appello ai popoli » sottoscritto 

dal presidente della Repubblica 

H E L S I N K I , 8 
Numerosi partiti e orga

nizzazioni hanno dec iso di 
dare inizio in Finlandia ad 
un largo dibatt ito naz ionale 
sul la coes istenza pacifica. La 
iniziativa si è concret izzata 
nel la pubbl icaz ione di un 
€ appel lo a tutti i popol i > 
e ne l la raccolta di f irme sot
to questo appel lo . Inoltre si
gnif icat ivo è il - fatto che il 
primo firmatario del l 'appel
lo s ia s tato il capo del lo 
Stato f inlandese . Urho Kek-
konen. 

Nel l 'appel lo è det to , tra 
l'altro. « noi v o g l i a m o co
struire la coesistenza pacifi
ca tra i paesi a reg ime so

c ia le d iverso , per scongiura
re i pericoli che minacc iano 
l 'umanità. Questa è la via più 
certa verso l a s icurezza mon
diale . verso un aumento de l 
la f iducia internazionale , 
verso il def in i t ivo scongiu-
ramento degl i orrori di una 
guerra nuc leare e la realiz
zazione del d isarmo genera le 
e totale ». 

Mare del Nord 

Bonn: fabbricato 

e lanciato un razzo 
BONN, 8. 

Oggi è stato annunciato che 
un razzo a due stadi di fab
bricazione tedesca è stato lan
ciato da una rampa sulla co
sta del Mare del Nord ed ha 
raggiunto la quota di 87 chi
lometri. La notizia conferma 
che Bonn prosegue e intensifi
ca i suoi piani missilistici, ma
scherati con la definizione di 
ricerche scientifiche « a scopo 
sperimentale >. 

Nell'imminenza dell'apertura 
al Bundesrat del dibattito sul 
patto franco-tedesco recente
mente stipulato da Adenauer 
e De Gaulle, la Camera alta 
di Bonn ha approvato oggi, 
all'unanimità, una risoluzione 
che invita il governo tedesco 
occidentale « a fare di tutto 

per l'ammissione della Gran 
Bretagna nel Mercato co
mune ». 

Il voto del Bundesrat ha un 
duplice carattere: per quanto 
riguarda gli oppositori della 
politica di Adenauer esso è 
un chiaro ricatto al Cancelliere 
per fargli intendere che i suoi 
accordi con il generale fran
cese non sono ben visti da una 
gran parte delle rappresen
tanze parlamentari e dell'opi
nione pubblica; da parte dei 
d.c. e degli altri alleati di 
Adenauer si è voluto non esa
sperare le opposizioni, togliere 
anzi mordente alla loro azione. 
lasciando intendere ai sosteni
tori dell'ingresso inglese nel 
MEC che Bonn continuerà la 
sua « opera di mediazione >. 

Direttore 
MARIO ALICATA 

Condirettore 
LUIGI PINTOR 

Direttore responsabile 
Taddeo Conca 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma . L'UNITA' autoriz
zazione a giornale murale 

n. 4555 

DIREZIONE, REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma, 
Via dei Taurini. 19 - Telefo
ni: Centralino numeri 4950331, 
4930332 4950353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255 
ABBONAMENTI UNITA' (ver
samento sui Conto corrente 
postale n 1/29795) 6 numeri 
annuo 10 00O. semestr. 5 200 
trimestrale 2 750 _ 7 numeri 
(con il lunedi) annuo 11650, 
semestrale 6 000, trimestrale 
317© - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8 350. semestrale 4 400, 
trimestr 2 330; RINASCITA: 
annuo 4 500: semestrale 2 4P0: 
VIE NUOVE: annuo 4 500; 
semestr 2 400. Estero: annuo 
8 500. C mesi 4 500 . VIE NUO
VE + UNITA' 7 numeri 15 000; 
VIE NUOVE + UNITA* 6 nu
meri 13 500: RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA' 7 nu
meri 19 000: RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA' 6 nu
meri 17.500 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Parla
mento 9. e sue succursali in 
Italia . Telefoni 638 541. 42. 43. 
44. 45 - TARIFFE (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine
ma L 200: Domenicale L 250: 
Cronaca L 250: Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100: 
Domenicale L 150 + 300: Fi
nanziaria Banche L 500 

Lettali L 350 

Stab. Tipografico G A.T E 
Roma . Via del Taurini 19 

FRANCO 
chiarimento preciso, in sede 
politica, è tanto più urgente 
in quanto è sempre più diffu
sa, negli stessi ambienti della 
maggioranza di governo, l'opi
nione che tutto il complesso 
dei nuovi impegni militari che 
va assumendo l'Italia sia il 
frutto di « concessioni » poli
tiche a quelle forze di destra 
che, fuori e dentro il governo, 
richiedono una sempre mag
giore partecipazione italiana 
alla riorganizzazione « atomi
ca » dello scacchiere mediter
raneo. E' opinione prevalen
te, convalidata da atti precisi 
e dichiarazioni non velate, che 
dietro la posizione del gover
no in questa materia, sia pre
sente la posizione personale 
dell'attuale ministro della Di 
fesa, Andreotti, fortemente 
appoggiato dai circoli più av
venturosi e più squalificati 
(pacciardiani) del mondo po
litico-militare italiano. Come 
possono gli alleati della DC 
assistere senza reagire ener
gicamente a, funa involuzione 
così marcala, della linea di 
politica estera italiana, che 
al di là dei propositi verbali 
espressi nei colloqui con Mac
millan, sembra coprire una 
sostanziale adesione ai piani 
più pericolosi del Pentagono 
e anche del .gollismo fino al 
limite incredibile dell'allean
za militare con la Spagna di 
Franco? 

In stretto legame con la 
questione dell'installazione dei 
Polaris su mezzi navali nel 
Mediterraneo, si sono svolti 
ieri a Roma colloqui tra Fan
fani, Andreotti e il nuovo 
comandante generale della 
NATO, il generale americano 
Leimnitzer, giunto nella Ca
pitale e ricevuto con grandi 
onoranze. Egli è stato accolto 
da tutti i più alti ufficiali ita
liani, e, subito dopo, ricevuto 
da Segni. Dopo la visita al Qui
rinale, Leimnitzer ha deposto 
al Milite Ignoto una corona 
con i colori degli Stati Uniti 
e quindi è stato a colloquio 
per venti minuti con Fanfani 
e Andreotti con i quali poi si è 
trattenuto a colazione, insie
me a numerosi altri ministri. 
Nel pomeriggio egli ha avuto 
un colloquio con il generale 
Aldo Rossi Capo di S.M. della 
Difesa. Le conversazioni ro
mane di Leimnitzer prosegui
ranno tutto oggi. 

La questione dei Polaris 
e dell'ambiguo atteggiamento 
del governo, è stata ancora 
ieri al centro dell'attenzione 
dopo la cosiddetta < smenti
ta » di Fanfani. Il Corriere 
delia Sera, al quale il Presi
dente del Consiglio si era ri
volto nella sua « precisazione » 
ha risposto di « non aver nul
la da rettificare o da correg
gere per effetto delle precisa
zioni venute dalla Presidenza 
del Consiglio >. Il giornale os
serva che le dichiarazioni di 
Fanfani alla Camera, il 26 
gennaio. « miravano a presen
tare i nuovi piani sotto il pro
filo di un alleggerimento de
gli obblighi militari italiani... 
senonchè la verità è alquanto 
diversa, nel senso che i nuo
vi piani hanno modificato ma 
non alleggerito i nostri obbli
ghi. Li hanno forse aggravati 
o vorrebbero aggravarli, per
chè l'on. Fanfani ha taciuto 
che sono in discussione anche 
gli aumenti delle cosiddette 
forze convenzionali... Accet
tando i piani americani, e par
tecipandovi. è evidente — scri
ve ancora il giornale — che i 
sottomarini con i missili Po
laris potranno operare da ba
si italiane. Questo secondo la 
logica e secondo il trattato 
dell'alleanza atlantica ». Iro
nizzando sulle « attrezzature » 
del Garibaldi, che secondo 
Fanfani non servono ai Po
laris, il giornale afferma che 
« certamente il Garibaldi non 
è andato negli Stati Uniti per 
farsi riverniciare la cambusa. 
E quindi resta provato che 
noi saremo chiamati a fornire 
anche navi di superfìcie >. 

A parte i veri motivi di que
sta campagna del giornale rea
zionario lombardo, che tende 
a costringere Fanfani a esalta
re apertamente, e non a cerca
re dì nascondere, la reale so
stanza della politica estera e 
militare italiana, resta il fatto 
che il governo non ha ancora 
chiarito con esattezza, e soprat
tutto non ha informato il Par
lamento, in che cosa consistano 
i nuovi impegni atomici del-

j l'Italia che, come si è visto, 
sono tanto importanti da ri-

! chiedere immediate visite e 

I
colloqui a Roma tra Fanfani 
e il comandante della N A T O 
LeimnUzer. 

Per tentare di sminuire la 
gravità di questo atteggiamen
to, ieri portavoce ufficiosi af
fermavano che tra Fanfani e 
Kennedy si sarebbe giunti ad 
un < accordo di massima • e 
che, per quanto riguarda i det
tagli, l'operazione Polaris do
vrà essore progettata e con
cretata dal Consiglio della 
Nato. 

gislatura. In rapporto con no
tizie diffuse attorno al suo 
viaggio negli Stati Uniti e in 
Inghilterra, Saragat ha smen
tito suoi incontri con Mac
millan e ha detto che incon
trerà invece i dirigenti labu
risti per esaminare insieme 
gli orientamenti del Labour 
Party sul MEC. 

IRAK 

Ieri COLLOQUI E INCONTRI 
Segni, oltreché con il genera
le Leimnitzer, si è incontrato 
con numerosi altri militari. E 
cioè con il generale di C. d'A. 
Campa, ispettore della moto
rizzazione, con il gen. Bizzarri, 
comandante della III Armata 
e con il generale Verando, co
mandante del IV Corpo d'Ar
mata. Le visite sono state defi
nite < di cortesìa >. Segni ha 
ricevuto anche Piccioni. 

A Montecitorio, Leone e 
Merzagora si sono incontrati 
per stabilire le l ince di massi
ma della nomina della com 
missione di inchiesta sulla ma
fia e concordare ì lavori delle 
Assemblee ormai giunte, pre
sumibilmente, alla loro ultima 
settimana di vita in questa le-

la posiz ione di avanguardia 
nella lotta per la nazione 
araba ». 

Il co lonnel lo Aref, nuovo 
pres idente dell'Irak « s ino al 
termine del pe i iodo provvi
sorio », era stato il più stret
to col laboratore di Kassem, 
nel co lpo di stato che abbatte 
la monarchia , nel '58. Era 
poi d iventato vice pi imo mi
nistro e ministro degli Inter
ni. Le d ivergenze fra A i e f 
e Kassem si manifestarono 
subito, a causa dei sent imen
ti f i lonasseriani del primo. 
Nel l 'ottobre del '58, Aref fu 
costretto a d imet te i s i ; nomi
nato ambasc ia to le a Bonn, 
si rifiutò di lasciare l'Irak. 
Nel corso di una discuss ione 
cercò di sparare con una pi
stola contro Kassem, ma l'in
c idente non ebbe seguito . 
Aref partì per l 'Euiopa, e 
tre mesi dopo rientrò senza 
autorizzazione. Ari estato e 
processato, fu condannato a 
morte. Ma nel t e i z o anniver
sario del la rivoluzione, nel 
1961. Kassem gli accordò la 
grazia. Da allora il colonnel
lo Aref era v i ssuto in resi
denza sorvegl iata alla pe i i -
feria di Bagdad. 

Stasera Bagdad è calma. Il 
Consigl io della r ivoluzione 
ha concentrato ne l la città i. 
reparti della guardia nazio
nale. Il coprifuoco è comin
ciato al le 15. Durerà f inché 
« s a r à necessar io» . Si s p a r e 
rà a vista su ch iunque c ir
coli privo di permesso. 

Il colpo di stato è avvenu
to al le se t te del matt ino, ora 
di Bagdad. Un certo numero 
di aerei , levatis i dalla base 
della capitale , hanno bom
bardato la sede del ministero 
della Difesa che era anche 
residenza personale del gene
rale Kassem e la s e d e del la 
Presidenza d e l Consigl io 
Nel lo s tesso tempo, reparti 
del m o v i m e n t o mil i tare rivo
luzionario hanno occupato 
Radio Bagdad. Due ore e 
mezzo dopo il bombarda
mento , la radio ha cominc ia
to a trasmettere gli appell i 
del mov imento , annunciando 
che il dittatore Kassem era 
morto sotto le macer ie del 
minis tero del la Difesa. 

Un po' più tardi il Consi
glio nazionale del la Rivolu
z ione ha fatto trasmettere il 
suo primo comunicato uffi
ciale. Esso d iceva: « L'eser
cito ha distrutto oggi il re
g i m e del nemico del popolo 
Abdel Kassem, il regime che 
ha div iso il paese, che ha 
sospeso le garanzie cost i tu
zionali . che ha perseguitato 
i c ittadini , che ha pugnalato 
nel la schiena i moviment i di 
l iberazione arabi, che ha im
pedito i progressi del popolo 
iracheno.. . La nostra rivolu
z ione — proseguiva il c o m u 
nicato — è appoggiata da 
tutte le masse popolari . Essa 
si propone due obbiet t iv i : 
real izzare l 'unione naz iona
le e far partecipare il popolo 
al governo del paese facen
do regnare la l e g g e . 

« II consigl io nazionale 
vuol formare un governo 
che si basi sul popolo e che 
abbia come miss ione di rea
l izzare i veri obiett ivi del la 
r ivoluzione de l lug l io 1958. 
Questo governo s i i m p e g n e 
rà a rispettare l e decisioni 
del la conferenza afro-asiati
ca di Bandug. Esso appog
gerà tutti i mov iment i di li
berazione nei paesi arabi e 
la lotta di tutti i popoli con
tro l ' imperial ismo. Infine, 
questo governo garantisce a 
tutte le società concess iona
rie che esse avranno la p i e 
na l ibertà per lo sfrutta
mento dei petroli in Irak ». 

S o n 0 s ta te poi annunciate 
ad una ad una, l e adesioni 
al m o v i m e n t o : prima il Co
mitato del la federazione de
gl i s tudent i iracheni , di ispi
razione f i lonasseriana, poi la 
Federazione social ista degl i 
operai del la s tessa tendenza. 
Da tutto il - paese g iunge
vano te legrammi di coman
danti di unità dell*eserci : 
to o di basi aeree che si 
schieravano col m o v i m e n t o 
r ivoluzionario. Gli aerei 
cont inuavano a sorvolare 
la capitale a bassa quota 
e da l l e parti del ministero 
del la Difesa si ud ivano an
cora spari e tonfi sordi di 
bombe , forse di mortaio. I 
superst i t i del la guardia di 
Kassem (a lcune cent inaia di 
so ldat i ) res is tevano tra le 
macer ie del palazzo su l l e 
sponde del fiume Tigri. 

Intanto, gii uomini che 
a v e v a n o diretto il co lpo agi
vano rapidamente , d imo
strando organizzazione per 
fetta e preparazione accura
ta di tutt i i particolari del 
p iano: ch iuse le frontiere e 
gli aeroporti , ist i tuito il co
prifuoco, l 'ordine a tut te le 
forze armate era di non 
muovers i s e non die tro or
dini precisi del Consigl io 
nazionale del la r ivoluzione. 

Dic iotto ufficiali superiori , 
di cui la radio c i tava i no
mi uno per uno. v e n i v a n o 
contemporaneamente « m e s 
si a r iposo» (più tardi si è 
det to che erano già stati ar
restati) per dec is ione del 
Consig l io del la r ivoluzione. 
Tra essi figurano il genera 
l e A h m e d Sa lah el Abdi , 
governatore mi l i tare gene
rale e capo di S.M. dell 'eser
cito, e i l co lonnel lo Abbns 

Adel el Mahdaoui, e x pre
s idente del tr ibunale del 
popolo. * La radio invi tava 
questi 18 ufficiali a « recar
si immediatamente ne l la ca
serma o nel posto di polizia 
più vic ino per consegnars i 
a l le autorità r ivoluzionarie 
al fine di met te i s i al riparo 
dalla collera del popolo ». -

Fino al le prime ore del 
pomei igg io , tuttavia, la si
tuazione appai iva ancora — 
secondo i dispacci di a lcune 
sedi d ip lomat iche — confu
sa e incetta. Radio Bagdad, 
che aveva cambiato nome 
assumendo quel lo di « La vo
ce del 14 l u g l i o » ( i l 14 lu
gl io 1958 è la data del colpo 
di stato che rovesciò la m o 
narchia ascemita e creò la 
repubblica) trasmetteva con. 
t inunmente appel l i al popo
lo perché appoggiasse il mo
v imento . A un certo punto 
un comunicato ha invitatq 
la gente a recarsi ne l l e s tra
de della capitale « per ren
dersi conto che il cr iminale 
Kassem è stato ucciso ». 

« Le aqui le del l 'aviazione» 
— diceva il comunicato — 
hanno distrutto la « tana del 
traditore Kassem ». E inneg
giava agli autori del la sol
levazione: « Gloria ai citta
dini che hanno sf idato il re
g ime del terrorista cr imina
le, che lo hanno l iquidato e 
ucciso. Fratell i nostri , la ri
voluzione ha l iquidato il re
g ime di depress ione, strap
pato le radici di tradimento 
e del i t to , elle creavano intr i 
ghi e versavano il sangue di 
cittadini innocenti » 

Radio Bagdad ha anche 
annunciato che il m o v i m e n 
to rivoluzionario vuo l e ven
dicare « i liberi ufficiali 
mo i t i da mart i r i» e ha ci
tato i 'nomi del co lonne l lo 
Shauf (che diresse il movi 
mento fìlo-nasseriano di Mos
sili nel 1959), del co lonnel lo 
Rifaat el Hadji S irry e del 
generale Nazem el Taba-
kjali elle furono giustiziati 
dopo essere stati condannati 
a morte dal « tr ibunale del 
popolo » di Bagdad. Poi la 
emi t tente nazionale ha dif
fuso un appel lo ai medic i ci
vili perché si recassero di 
urgenza a prestare la loro 
opera al l 'ospedale A l Sa lam. 

Nel pomerigg io inoltrato, 
il Consigl io r ivoluzionario 
ha dato l 'annuncio del la oc
cupazione definitiva del la 
s ede del ministero del la di
fesa e del la cattura dei sei
cento mil i tari c h e lo d i f en 
devano. Per snidare l 'ult imo 
nido di resistenza era stato 
necessario impiegare anche 
un reparto di paracadutist i . 
E' corso molto s a n g u e : se
condo ambienti diplomatic i 
occidentali , il b i lancio è di 
centinaia di morti . Radio 
Bagdad non ha fornito nes
suna cifra. Secondo altre fon
ti, le v i t t ime dei combatt i 
menti non sarebbero neanche 
cento. 

Quali forze appogg ino il 
m o v i m e n t o r ivoluzionario . 
non è ancora possibi le dire, 
se non per quanto concerne 

— probabi lmente — la gui
da del mov imetno , che è net
tamente favorevo le al riav
v ic inamento con l'Egitto. A l 
tre forze di opposiz ione a 
Kassem restano per ora in 
una posiz ione di attesa. I 
guerrigl ieri curdi, che da 
molti mesi erano passati al
la lotta armata contro il re
g ime di Kassem, hanno in
neggiato in una emiss ione 
del la loro radio c landest ina 
alla « fine del t iranno ». Se
condo Bagdad il loro capo 
Bar/ani ha ade i i to al movi
mento. Ma non è detto che 
i curdi possano andare su
bito oltre un'adesione di 
principio a l l 'avvenimento li
beratore, l 'uccisione del ti
ranno. Tra il m o v i m e n t o au
tonomista curdo e l ' ideologia 
panarabista dei « nasser ia-
ni » non vi è infatti una pos
sibil ità di faci le concil iazio
ne. Anche il partito nazio
nale democrat ico e quel lo 
nazionale progressista, po

ti ebbe to trovare motivi di 
contraddizione fia le loro 
posizioni e que l l e del C o n 
s igl io r ivoluzionario — se è 
vero che questo assumerà 
una tinta cosi sp iccatamente 
nasseriana come sembra al 
primo momento . 

Le reazioni al Cairo sono 
e s tremamente chiare, circa 
il s ignif icato che là v iene 
attribuito al colpo di Stato 
odierno: « La rivoluzione 
scoppiata a Bagdad può es
sere definita una rivoluzio
ne egiziana », si dichiarava 
stasera negli ambienti più 
vicini al governo di Nasser. 
E si agg iungeva: « La rivo
luzione ha un a m i c o obiet
tivo, che verrà quanto pri
ma precisato: l 'unione fra 
Egitto e Irak ». D'altra par
te si lasciava capire che il 
governo della RAU ò pronto 
a fornire agli ufficiali rivo
luzionari di Bagdad la stes
sa assistenza data alla rivo
luzione vemeni ta . 

Washington: 
miglioreranno 

i rapporti 
WASHINGTON, 8. 

Negli ambienti politici del
la capitale americana, si pen
sa generalmente che il movi
mento -« nassenano », salito og
gi al potere a Bagdad, possa 
essere ben disposto a ristabi
lire buoni rapporti con gli Sta
ti Uniti. Secondo alcune agen
zie di stampa, non si esclu
de che il nuovo governo ira
keno chieda quanto prima agli 
Stati Uniti il riconoscimento. 

Certo il colpo di stato non 
ha sorpreso Washington, che 
è stata — fra le capitali occi
dentali — la più pronta a rea
gire in maniera informata e 
con una presa di posizione uf
ficiale del portavoce del Dipar
timento di Stato Lincoln Whi-
te. rivolta a sottolineare il ca
rattere « anticomunista - d^l 
comando dei rivoltosi di Bag
dad. White ha fatto rilevare 
che il primo atto ufficiale de
gli insorti è consistito nella 
- epurazione degli ufficiali no
toriamente comunisti, insieme 
con gli elementi più vicini a 
Kassem-. Secondo il portavo
ce americano la rivolta è stata 
provocata da un gesto di Kas
sem. che una settimana fa mi
se a riposo 53 ufficiali nazio
nalisti. sostituendoli - con vari 
eiementi filocomunisti ». 

A Washington :1 successo del 
colpo di sta fo viene considera
to prinripalmente come una 
affermazione del p a r t i t o 
- Baath » (sostenitore dell'uni
tà politica del mondo arabo): 
ed è pertanto ritenuta verosi
mile un'immediata ripercussio
ne in Siria, dove questo par
tito è forte e validamente ap
poggiato dalle masse. Oggi stes
so vi sono state forti dimostra
zioni. in Siria, in appoggio al
la rivolta di Bagdad 

Londra 

Altri 

concorrenti 

al sorteggio 

dei 

40 viaggi 

premio 

nell'URSS 

Per i 30 viaggi de 

Perdite 
nei titoli 
petroliferi 

LONDRA. 8. 
A Londra, il colpo di stato di 

Bagdad ha provocato una per
dita di 31 milioni di sterline 
pari a circa 54 miliardi di lire. 
nel valore dei titoli di tre gran
di compagnie petrolifere, nel 
corso delle contrattazioni odier
ne alla Borsa. Le quotazioni 
hanno accennato ad una timida 
ripresa in. chiusura, ma ciò non 
ha impedito alla » British Pe
troleum » di subire le perdite 
più forti, ovvero 13 milioni di 
sterline. 

CONCORRONO A L SORTEGGIO tutti coloro che 
al la data del 28 febbraio avranno raccolto 5 o più ab
bonamenti ad ognuna del le tre pubblicazioni. 

Ciascun raccoglitore concorre con u n a possibil ità 
per ogni 5 abbonament i annuali realizzati . (L'abbona
mento annuale va le 4 punti; r i spet t ivamente 2 e 1 
punto il semestra le e il tr imestra le) . 

SFORZI Franco, Sez ione 
S. Trinità. Prato, punti 120. 
Con punti 100: Bartol ini 
Mario, Mezzana, Prato; 
Giugni Ermanno, Sez ione 
Pisto iese , Prato; Innocenti 

Quirino, Lamporecchio (P i s to ia ) ; Nieri Foresto, Sez ione 
S. Trinità, Prato. • 

Da 80 a 99 punti 
Bandini Domenico , Sez ione V. Fiorita, Prato, punti 80; 

Bonistal l i Sergio , Coop. «Ricos tru ire» , Empoli (Firenze) 
80; Carbone Donato, Lecce, 92; Magnolfi Bruno, Galciana. 
Prato, 80; Leporatti Dui l io . Poggio Argenta le (Pis to ia) 80; 
Nest i Enzo, Agl iana (Pis to ia) 88. 

Da 50 a 79 punti 
Bardazzi Gino, Vergaio (Prato) punti 72; Badini Raf

faello. Agl iana (Pis to ia) 64: Ciasul lo Luigi , Sez . S. Tri
nità, Prato, 68; Cosentin Paolo. Vaiano. Prato , 64; Lavo-
rini Franco. Monsummano (P i s to ia ) , 60: Magnolfi Lido, 
Baiano, Prato , 64; Negreo Leo, Limite sul l 'Arno ( F i r e n 
z e ) . 60; Tognarel l i Alberto, Sez . P is to iese (Pra to ) . 60; 
Tofanell i Lamberto , Empol i (F i renze ) , 60; Val iani Gior
dano, Sez . Porta Lucchese , Pistoia, 60. 

Da 30 a 49 punti 
Borchi Vito , Iolo. Prato, punti 40; Borgiol i Franco, L i 

mi te sul l 'Arno (F i renze ) . 40; Bardi Bruno, S. Fel ice ( P i 
s to ia ) , 40; Bondi Gino, Sez . Porta S. Marco, Pistoia . 40; 
Biagioni Oscar, Sez . Porta Lucchese , 40; Calasso Cosimo, 
Copertino ( L e c c e ) , 36; Ciampolini Fiorenzo. Sez. Laterizzi , 
Prato. 32; Dugini Dino. Sez. R." Vittoria, Firenze. 48; D u -
gini Aldo , Sez . R. Vittoria. Firenze, 44; Guidotti A m o s , 
Sez . Capezzana. Prato , 32; Giani Sergio . Sez . via P a g l i u -
cola, Pistoia . 40; Mascherini Bruno . Sez . Gavinana. F i 
renze, 44; Maccioni Getul io , Larciano ( P i s t o i a ) , 32: N a z -
zurri Fulv io . Poggio Argenta le (P i s to ia ) . 48; Pastacaldi 
Franca, Sez . Laterizzi, Prato. 32; Rafanell i Amedeo . Iolo. 
Prato. 40; Scarcel l i Tommaso . Menisano ( L e c c e ) , 36; Tesi 
Bruno, Sez . Portacarratica, Pistoia. 32. 

Da 20 a 29 punti 
Bonacchi Giovanni . Sez . Casale . Prato, punti 20; B a g n i 

Alberto. Sez . Chiesanova. Prato. 20: Bess i Ubaldo. S. Lu
cia, Prato. 28; Corsini Antonio. Maglie ( L e c c e ) . 20: Fanai 
Ezio, Pontass ieve (F irenze ) . 20: Giurgola Giuseppe. T r e -
puzzi ( L e c c e ) . 20; Mali Mario, La Querce. Prato. 24; Mar
tini Brunero . Sez. Chianesi . Firenze. 20; Meoni Guido, 
Sez . L a Fortezza. Pistoia, 20; Pieral l i Ezio, Borgonuovo, 
Prato. 20; Pacett i Pietro . Montemurlo . Prato . 20; Pierac-
cioli , Sez . Porta al Borgo. Pistoia. 20; Tremol izzo Vittorio, 
Cannole ( L e c c e ) , 20; Tesi Fiorel lo. Sez . Porta Lucchese , 
Pistoia, 20; Vannucci Giuliana. S. Fe l ice (P i s to ia ) , 28. 

MEONI Guido. Sez . < La 
Fortezza », Pistoia, punti 
80; sen . Gombi Bruno, Cre
mona, 76; Guarnieri Lino, 
Busto Arsiz io ( V a r e s e ) , 60; 
Dugini Dino . Sez. Romito 

V., Firenze. 48; Mascherini Bruno . Sez. Gavinana. Firenze, 
48; on. Pirastu Ignazio. Cagliari. 44; Tofanel l i Lamberto , 
Empoli (F i renze ) . 44; Dugini Aldo . Sez . Romito V.. Firen
ze. 40; Gradell ini Mario. S. Martino in Rio (R. Emi l ia ) . 36; 
Lazzaretti Lidia, Bagno lo in Piano (R. Emi l ia ) , 28: Falai 
Ezio. Pontass ieve (F i renze ) . 24; Petrone Giovanni , Sez ione 
Gramsci , Torino, 24; Pedrini Guelfo. Pego lo ( B o l o g n a ) , 24; 
Tesi Bruno . Sez . Portacarratica ( P i s t o i a ) . 24; Venturi A n -
chis i . Sez . Porta Castel lo , R. Emil ia . 24; on. Sartarel l i Enzo, 
Ancona, 22; Farina Salvatore . Di Ceotto ( G e n o v a ) . 20; M u s 
sa Sever ino , Rivoli (Tor ino) . 20; Manfredi Enzo. Sez. Porta 
Castel lo . R. Emil ia , 20; Pasini Franco. Pavn l lo Montagna 
( M o d e n a ) . 20; Pattaccini Michele , Scandiano (R. Emi l ia ) , 
20; Pieracciol i . Sez . Porta al Borgo . Pistoia . 20; Raschia 
Ennio. Sez . Pietralacroce. Ancona, 20; Val iani Giordana, 
Sez . Porta Lucchese , Pistoia, 20. 

BORGIOLI Franco, L imite 
sul l 'Arno (F irenze ) , punti 
88; Negro Leo, Limite su l 
l 'Arno (F i renze ) . 80; D u g i 
ni Dino. Sez . Romito V.. Fi
renze. 52; Tofanell i L a m 

berto, Empoli (F i renze ) . 48; Dugini Dino. sez. Romito V., 
Firenze. 40; Mascherini Bruno. Sez. Gavinana. Firenze. 40; 
Biagioni Oscar. Sez . Porta Lucchese . Pistoia . 24; Giani 
Serg io . Sez. via Pagl iucola , Pistoia. 24: Martini Brunero, 
Sez . Chianesi . Firenze. 24: Vannucci Giul iana. S. Fel ice 
(P i s to ia ) , 24; Bondi Gino. Sez Porta S Marco. Pistoia. 20; 
Innocenti Dante. Poggio Argenta le (P i s to ia ) , 20; Lavorinl 
Franco, M o n s u m m a n o (P i s to ia ) , 20; Matteucci Amedeo , 
Chiesina Uzzanese (P i s to ia ) , 20; Maccioni Getul io . Lar
c iano ( P i s t o i a ) , 20; Tesi Fiorello. Sez. Porta Lucchese , P i 
stoia, 20; Val iani Giordano, Sez . Porta Lucchese , P i 
stoia, 20. 

Per i 5 viaggi di 

RINASCITA 

Per i 5 viaggi di 

Vie NuQve 
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